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CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISTENZA 
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Le hanno dato la Medaglia d'oro 
per tulle le donne che lodano per la pace 

. ' " • • •' , i 

Lo scoppio del deposito di benzina di via Claudia e l'azione di 
via Rasella - L'arresto durante la dimostrazione di Centocelle 

II 
Il vecchio alzò la candela. La 

cantina era alta, aveva i muri scuri 
con la calce sgretolata dall'umido e, 
in certi punti, si vedeva il lucido 
dell'acqua. Da per tutto c'era un 
puz7o di marcio. Lungo una parete 
c'era uno scaffale che doveva servire, 
chi lo sa a cosa, forse per le botti* 
glie. Ora non c'era niente, solo delle 
grandi ragnatele gonfie, poi, da un'al­
tra parte, il deposito dei carbone co­
perto da un riparo di tavole. 

Il portiere passò la candela a 
Carla. 

— Tieni, la puoi tenere accesa, 
' tanto di fuori non sì vede nulla. 

Dìfatrì l'unica finestrella che dava 
nella strada era stata murata e la 
calce bianca nell'interno faceva un 

, gonfio, come una grande cicatrice. 
— Fra poco verranno gli altri. 
Poi se ne andò, richiuse l'uscio e 

• Carla rimase sola. La giovanetti fece 
- un primo passo per andare a vedere 
'e senti un lungo filo di ragnatela 
che le si appiccicò sul viso. 

Il pavimento era fatto di terra, 
-tutto a bozzi e non c'era nulla per 

ledersi, per dormire, per poggiare la 
testa. Cera soltanto un gelo e un'a* 
ria greve che levava il respiro. 

La candela si consumava piano, io 
alto t ragni continuavano il lavoro. 
agni tanto si sentivano i piccoli ru­
mori delle cantine, un fruscio leg­
gero, poi più nulla. Sulla strada di 
tanto in tanto rintronava un camion, 
ma tutto questo fera molto lontano 

Passò del tempo, la candela si 
spesse, lasciò la cera; poi ver» sera 
la porta si aprì e entrarono altri due 
gappisti. Erano Mario e Lucia, più 
tarai arrivò Corrado. 

— Come si dorme qui? — doman­
dò Carla. 
„ — Per terra. 

— Ci siete già stati voi? 
- S I . . , ' 

- Lucia tirò fuori due pezzetti di 
pane; una salciccia, divise il tutto 
in quattro parti e mangiarono. Dopo 
si aggiustarono per dormire, uno ac­
canto all'altro. Fuori pioveva forte, 
s> sentiva l'acqua scrosciare, Io scop* 
pio dei fulmini e i muri della canti» 
su s'inzuppavano. 

Verso le quattro del mattino arri­
vò Paolo. Era fradicio, gocciolava. 

— Cosa c'è? 
* — Accendete. 

I fiammiferi erano umidi. 
— Accidenti, aspetta, riscaldali. 

Falli asciugare. 
— Tu Carla, devi uscire. Ti aspet­

ta Raoul al Colosseo, davanti al caffè, 
per le azioni nel centro. Ti aspetta 
olle otto. 

— Vieni anche tu? 
— No, io devo andare da un'altra 

porte. 
Quando furono le sette Carla si 

aggiustò sili. meglio e usci. Canna: 
tara, svelta. In quel momento anche 
gli operai andavano al lavoro e lei 
li incontrava frettolosi. Incontrò una 
pattuglia di polizìa, poi m Via Clau­
dia vide di fronte a un gran depo­
sito di benzina per l'esercito germa­
nico, un camion con il rimorchio co* 
rico di fusti che i soldati tedeschi 
stavano scaricando. Carla accelerò il 
passo e appena fa i l posto detTap-
puntamento trovò Raoul che aspet­
tava. Carla gli spiego in fretta quel 
che aveva visto e propose di andare 
subito a fare l'azione. Raoul accasi 
senti. Dopo mi quarto «fora ì due 
gappisti erano sul posto. I tedeschi 
continuarono a scaricare i fasti di 
benzina. la quel momeuiu dei boa-
bini passarono con le cartelle sono 
il braccio. Carla aspetto, Raodl era 
aedato od appostarsi dalla parte 
tenore del camion. I noosbioì a 
nuavano a arrivare. TI teaspo pas­
sava lento. Carlo era « — J > a - Già 
no quarto d'ora ero passato: le otto 
e mezzo. Ora venero delle dosne. 
poi theominriaroao a passare degli 
impiegati» delle sagaorsae. 

Alle otto e tre qoarti 

Carlo accese I» spezzoa*. Il 
era alto, la 
«Litro, batto lo 
ridiacele, attraverso lo sanasi e 
esplose eoa un fragore iasswasa. Co-

- lamie di fumo acro si alsaraaa Le 

n 
s'incendi», salto ia aria e tao» fa 

mavano ì mariti, che, aggrappati ol­
le arate delle finestre fino in cimo, 
cercavano di farsi riconoscere. Qual­
cuna voleva passare delle cibarie, lo 
mani si alzavano verso quelle fine­
stre ed ecco che, a un certo punto, 
una popolana vide dei' soldati tede­
schi buttarsi sulle sue compagne per 
percuoterle, lei si fece avanti, forte. 
abbordò un tedesco, allora una sca< 
rica di mitraglia sul viso e sul corpo 
la buttò a terra. Si chiamava Tere­
sa, questa giovane donna, avevo con 
tè i due bambini che s'erano buttati 
su lei e la chiamavano. Dalla finestra 

5li uomini pallidi chiedevano vcn< 
erta. 
Carla Capponi in quella dimostra­

zione fu arrestata, ma per uno stra­
tagemma della compagna Marisa Mu­
to riuscì a salvarsi ancora. 
. Passarono pochi giorni, poi scop­

piò via Rasella. 
L'azione fu organizzata minuziosa­

mente; il comando l'approvò e un 
giorno di marzo andò in esecuzione. 

Tutti i giorni, olla medesima ora 
passava da quella via un reparto di 
SS. adibito alla fucilazione dei par­
tigiani, perchè andava lungo la Fla­
minia a esercitarsi, poi tornavo e si 
dirigeva al Macao. 

I gappisti avevano appostato nel 
punto più alto della via un carrettino 
della mondezza, ma dentro ero pie­
no di tritolo. Paolo ero travestito do 
spazzaturaio, gli altri di vedetta e 
di rinforzo erano Carla, Carlo, Pa­
squale, Cola e altri: in tutto sedici. 

A una cerfora, dal Tritone, spuntò 
il reparto armato dei fucilatori, Cola 
fece il segnale, Paolo stette attento. 
Ora si sentivo il passo, poi si vide 
la tasta del reparto e la miccia pre­
se fuoco- Il reparto avanzò. Paolo 
comminò avanti, Carlo gli Infilò un 
impermeabile, e r ìn "quel "momento' il 
tritolo esplose. 

Sul 'selciato giacevano trentadue 
morti e tanti feriti. Subito si opri 
una sparatoria da tutto le partì, men­
tre le forze militari tedesche occor­
revano per sbarrare la strada. 

Anche questa ero ondata, ma la 
lotta continuavo. In uno di quelle 
cotti Carla tornò olio cantina, ch'era 
piena. I compagni la fecero acco­
modare nel piano dello scaffale, poi 
sì misero a discorrere sottovoce. In­
tanto lei tossivo, ma non ci facevo 
caso perchè ero già un po' di giorni 
che l'aveva preso quella tosse. Ma 
successe in quella notte, quando gii 
tutti si erano addormentati. A un 
tratto Io giovane si senti lo bocca 
piena di roba calda che le veniva 
su. Toccò Lucia, la scosse. La gio­
vane scattò. 

Cos'è succeso? 
Carla la stringeva con una mono 

Tutti si svegliarono, accesero la luce 
e videro il viso bianco e tanto san­
gue. 

Cos'è successo? 
Corrado scosse la testa. Paolo la 

sollevò, le prepararono con le giacche 
una specie dì tnatarasso, e la fecero 
riposare. 

glia d'oro». 
E tutti hanno visto l'agile person­

cina della partigiana presentarsi. 
Quella era la medaglia data a 

tutti ì suoi compagni, come fosse sul 
petto dei giovani delle borgate, delle 
donne, che nelle notti preparavano 
da mangiare per i combattenti, che 
andavano coi secchi di tinta a seri 

L'indomani mattina Carla e Paolo vere « Viva l'Italia » su tutti i muri 
erano destinati a Palestrina a pren­
dere il comando dei partigiani del 
luogo per attaccare i tedeschi. 

Ora le hanno dato la medaglia 
d'oro al valor militare, alla « Naza-
rio Sauro » il 24 maggio mentre i 
soldati presentavano le armi. 

La voce d'un generale ha chia­
mato alto: «Carla Capponi, meda-

di Roma 
E Carla lo sa questo e me l'ha 

detto quando me l'ha mostrata col 
suo gesto modesto: 

— E' di tutto il popolo Sultano. 
Allora, guardandola, le pareva più 

bella. 
EZIO TADMI 

Pine 

Un aspetto dello spettacolo del 
« Teatro di massa » organizzato 
dalle ragazze bolognesi in occa­
sione dell'Incontro di Primavera 

FINITE LE PREOCCUPAZIONI DELLA SCUOLA SI PENSA ALLE VACANZE 

Andrea a 15 anni pensa al mare 
come ad un lago grande grande 

Molti saranno i bambini che non potranno andare in colonia - // £o-
verno democristiano nega il contributo alle organizzazioni democratiche 

Sono stanchi tutti, le mamme e 
1 bambini. Da qualche giorno, a 
tavola, nos si parla più che di 
esami e di vacanze. Cqn In ignara 
crudeltà dell'infanzia, i bambini 
parlano delle meravigliose vacan­
ze del loro vicino di banco, cui 11 
babbo, se passa, ha promesso la 
bicicletta, cominciano a tare pro­
getti di straordinari giochi con la 
«abbia, di barche a vela, di pas­
seggiate in montagna. 

I genitori si guardano. Loro ei 
pensano da tanti mesi, alle vaenn-
ze del figlioli. Hanno sfogliato, al­
la C1T, tutti gli elenchi di «pen­
sioni economiche • sempre troppo 
poco economiche per un povero 
itipendlo, sono andati 0 frugare 
nella mente per ricordare il nome 
di quel paesino dove, nel 1940, si 
spendeva tanto poco. Ne hanno 
parlato a lungo, gravemente, con 
i loro colleglli di ufficio, hanno 
scritto lettere cortesi ma esplicite 

RAGAZZE DI TUTTA ITALIA SABATO E DOMENICA ALL'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Nelìa fesfa di Sbologna 
sarà eletta "Miss Primavera,, 

11 programma delle manifestazioni - Mobilitata la cucina bolognese 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA, giugno. — Se vi 
recate, in quesit giorni, in uno 
dei ianii circoli che ìa gioventù 
bolognese ha creato un po' do-
Dunque, in città e in prooincia, 
noterete un movimento insolito. 
un incrociarsi concitato di di­
scussioni e di opinioni', quella al 
ttotti insomma che precede ed 
accompagna i grandi avvenimen­
ti. 

Hanno veramente molto da fa­
reste ragazie bolognesi, e lavora­
no'Menna sosta a portare a com­
pimento il programma che si so­
no prefisse. L'incontro nanionale 
durerà due giornate, due giorni 
intensi, il 26 e il 29 di questo 
mete, un sabato e una domenica. 
A Bologna converranno, da tutta 
Italia, gruppi di ragatte che por­
teranno seco un ricco bagaglio di 
esperienze, di idee, di iniziative, 
di desideri da esprimere, di esi­
gente da manifestare. 

Le ragazze saranno parecchie 
migliaia e occorrerà alloggiarle, 
preparare loro pasti degni della 
cucina bolognese, guidarle, farle 
divertire anche. 

Ma esaminiamo punto per pun­
to il programma degli < incontri ». 
Sabato 28 sarà una giornata de­
dicata. sopra tutto, al dibattito 
dei problemi della gioventù. In 
mattinata, le 1500 delegate da tut­

te le città d'Italia, si raduneran­
no al teatro Manzoni, dove sarà 
tratto il bilancio nazionale degli 
< incontri >, sarà premiata la 
provincia che si è distinta nell'at­
tività degli < incóntri > e conse­
gnato un premiò a quel gruppo 
di ragazze che avranno preparato 

('entro della mattinata sarà. 
però, la presentazione e la ap­
provazione degli impegni delle 
ragazze d'Italia pet un avvenire 
migliore. Nel pomeriggio le de­
legate visiteranno la città, i suoi 
monumenti, le realizzationi mag­
giori del movimento democratico 
bolpgn.e*et X luoghi resi sacri dai 

Ecco «1 grunn» «lì giovasti e belle fanciulle b»l*gnesi darante. 1* 
prove, di «no svettacela organizzato ner l ineant i* di Primavera 

sacrificio dei combattenti della 
guerra di Liberazióne. 

In serata, feste danzanti un po' 
dovunque ed elezione di « Miss 
Primavera >, la più bella tra le 
mille ragazze selezionate in ogni 
città. La domenica, converranno 
a Bologna altre migliaia di ra­
gazze dalle città dell'Emilia, del­
ia Toscana, della Liguria e della 
Lombardia. Le manifestazioni a-
vranno la loro sede ai Giardini 
Margherita, dove si svolgeranno 

«are sportive, esibizioni di cori, 
alletti, saggi ginnici, sfilate. 
tJna nota particolare merita lo 

spettacolo del Teatro di massa, 
che è stato allestito dalle ragazze 

Questo, in sintesi, il program­
ma dell'incontro nazionale di 
primavera che le ragazze bolo-

Ì nesi hanno messo in cantiere. 
ìa chi parteciperà a questo ùn-

controy, chi è che lo prepara, chi 
lo ha voluto? 

Queste domande trovano facile 
risposta. Lo hanno voluto ragaz­
ze di vgni idea politica ed anche 
senza una precisa idea politica 
che parò vogliono vivere senta 
preoccupazioni e paure, con la 
certezza di un avvenire di tran­
quillità e di benessere. 

Il loro incontro nazionale sarà, 
quindi, una manifestazione di 
questa volontà di pace della gio­
ventù italiana. 

CARIA •OJOOHICEQA 

Contro I primi caldi, 1 bambini delle eitti e del paesi cercano 
' refrigèrio nelle fontane e net campi della periferia 

0 vecchi parenti che abitano in 
campagna e che, alla Une, hanno 
uno casa grande, hanno ' perfino 
pensato a tentare la grande avven­
tura dell'estero, perchè dicono che 
In Austria si spende tanto poco... 

La sera, a letto, quando si spe­
gne la luce e non si riesce a dor­
mire Per i pensieri che battono al­
la testa, ne hanno,parlato insieme, 
facendo faticosamente l conti della 
tredicesima che si può prendere in 
anticipo e del cappotto dell'anno 
scorso che si può vendere. 

Andare in vacanza, specie quan­
do si ha una famiglia di almeno 
quattro persone, è una cosa diffi­
cile, in Italia. Anche le più mo­
deste pensioni non hanno una ret­
ta inferiore alle 1200-1400 lire gior­
naliere a persona; e. miche am­
mettendo che i bimbi paghino di 
meno, si arriva sempre a circa 4.000 
lire al giorno. Come si può, con 
uno stipendio di 30-40.000 lire men­
sili? E anche la soluzione di affit­
tare una stanza, magari con uso 
di cucina, o addirittura una casa, 
se si è in molti, comporta, anche 
essa, una spesa molto forte. 

Cosi spesso le vacanze si passano 
in uno dei giardini della città, tra 
1 prati polverosi e arsi. Ogni tanto, 
una breve .gita, in un treno affol­
lato, su una spiaggia piena di gen­
te, servirà a dare, per un giorno, 
l'illusione del mare. 
scorsi. 
sono andate alle sedi delle orga­
nizzazioni democratiche, hanno in­
scritto i loro bimbi alle colonie 
dell'UDl o dell'INCA. li hanno vi­
sti partire e poi tornare, dopo un 
mese, abbronzati e forti. 

Quest'anno, invece, le cose sono 
più difficili: quest'anno il governo 
ruba le vacanze ai bambini. Un or­
dine del giorno del Ministro degli 
Interni, infatti, ha negato a tutte 
le colonie gestite dalle organizza­
zioni democratiche ogni contribu­
to governativo. E non solo: ricor­
date le 27 colonie chiuse con la 
forza l o - scorso anno, i bambini 
portati via sui camion* della po­
lizia. seminudi e spaventati? 

Quest'anno è una minacci? che 
si rinnovo e che si fa ancor più 
pericolosa. 

n governo non vuole che i figli 
del • popolo siano assistiti dalle 
organizzazioni popolari, il gover­
no preferisce piut.osto che centi­
naia di bambini restino a languì-

*M noiwtlUw tUt QMHWÌU 
PER I VOSTRI BAMBINI 
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Arrivederci 
vecchio bidello I 

I tre giganti 
« T r e giganti abitavano nella 

Scandinavia, - lontani l'uno dal­
l'altro come la grandi montagne. 
Dopo migliaia d'anni di silenzio, 
i l primo gigante gridò agli altri 
due: "Sento muggire un armento 
di •acche! ' ' . Dopo trecento anni 
il secondo gigante intervenne: 
" Ho sent i ta anch'io il mugghio! ". 
E dopo altri trecento anni, i l ter­
zo gigante intimò: " S e conti­
nuate a far chiasso così m e ne 
v a d o ! " * . . . 

Ma che c**occWerc>ni, quei irei 
Spiritosa, vero? - Questa sto­

riella, ed altre cento, brevi e più 
lunghe, sono contenute nel libro 
di Antonio Gramsci « L'albero del 
riccio» Jte, insieme «oli altri l i ­
bri di ev i g ià v i abbiamo parlato, 
può aiutarvi m trascorrere vaeeit 
ze l i e t e - e inteìMgentì. 

APPLAUSI 
E PREMI 

e i •attti 
nreari diari, ciechi, 

«Istrìanitt 1 
cleri 
1) Canoe si 
9 Che eoa» ottano»»**» 17 
aie vìnto? Novità: 

si 

eeej 

ILI AMICI 
del 

"MVELLIM.. 
Oggi sono in vena di mandare sa­

luti a tutu i miei amici. Ne ho la 
tutta Italia, sapete? Cominciamo dal­
le isole. 

SARDEGNA - Saluti a Tullio Ca 
dentai di Guspini, a Egidio Cocco d> 
Guspini. a Mauro Zucca di Cagliar'. 
a Bruno Orrida di Guspini — (Quan­
ti ruspine*!! Nessuno di loro mi 
mondo un disegno «olle miniere?) — 
e a tmeia Mattana di Cagliari. 

SICILIA - Solutissimi a Concetto 
OWndo di Pachino, a Lino Salem* 
di Catania (che ha già vinto due' 
concorsi. Q fortunello!). a Renato 
Tnstasino di Palermo, a Cbilaro Ma­
rio di Palermo, a Barbieri Attirata 
di Ragusa, a Barone Castrense di 
Florida, a bongo Antonino di Val-

jfortdeHo (Palermo). 
le Isole viene la Calabria-

afa col min emù degli amici cala­
bresi. saluterò prima le bambine: 
Maria Mauro di Napoli, Sanerà Puc­
cini di Roma. Anna Faleri di Mon­
tateli», Lonra Romano di Firenze. 
Roncete Potiti di Ctuusdino (Siena). 
Ambrette Benvenuti di Ancona, le 
Sferette Mncei di Roma. M. Lassa 
Paftotta di Porto S. Giorgio. Gra-
rieUa ZcWneUo di Piombino, Luigi-
na Verri di Roma. Amalia Mete d< 
Napoli 

S «svuoine domenica sarà Io «osta 
di S. Pietro e Paolo, faccio gli au­
guri e tiro le orecchie o: Poeto Pi-
•vadda Bagni di GavoTrano; Paolo 
Poeterai di PoggJbonsl (doppi auguri-
anche per il congnome!): Piero Mar-
canini di Firenze. Pietrina Pe^roreUl 
di Boato. Pier Luigi Possa—»- di Ca­
gliari. Pnote Ferrati di Fistolo, Pao 
lo Grifoni di Ssoatnano. Piero rad­
ete! di Fsranea, Piers Torchi dt Fol-
Sonieo. 

Auguri a tutti 1 nouonosllnl che 
nasi non*» nasnsnavn ajuL. Divenitevi 
a ansoufliaato deUe vacano» por di­
ventare aM ima spanna di pia. 

c f « r i r c r , . o 

re nelle case, per le strade della 
città infuocate dall'estate Che 
importa al Ministro degli Interni 
se Paolo ha una tosse secca e 
cattiva, ee Giorgio è pallido di 
stanchezza, se il medico ha ordinato 
a Renato due mesi in montagna, 
se Andrea, a 16 anni, non ha mai 
visto il mare, e lo immagina « co­
me un lago grandissimo »? 

Ma a difesa si sono levate le 
mamme: quelle che sono andate, 
in lunghe file sotto il sole, a pro­
testare dal Prefetto, quelle che in 
tutta Italia hanno mandato le lo­
ro delegazioni a protestare. 

A difesa del loro diritti si so­
no levate le organizzazioni demo­
cratiche non soltanto con la loro 
grande, energica protesta, ma con 
mille iniziative ed idee nuove per 
dare ai bombi la gioia delle va­
canze; i campi solari, le gite do­
menicali « alla scoperta della na­
tura», i cortili che in ogni gran­
de casamento verranno attrezzati 
con giochi ed altalene... 

Le vacanze dei bambini sono 
una cosa preziosa che tutti noi 
dobbiamo aiutare a difendere. 
Per la nostra lotta, domani, in un 
mondo migliore, non ci sarà nes­
sun Andrea che, a 15 anni, non 
ha mai visto il mare, e lo imma­
gina come «un lago grandissimo. 
senza confini ». 

LIETTA TORNABUONI 

Le dimissioni 
di De Nicola 

(Contionaslone doUn prima pagina) 

tare il Presidente di una Assemblea 
cui si vorrebbe votare uno legge 
come la «polivalente». 

La coafusa situazione creatasi al­
l'interno della D. C. si rifletteva 
ieri apertamente sui giornoli filo-
clericali. l a direzione D. C. ha ri­
tenuto pertanto opportuno spiega­
re che fi Congresso non e staio de-
finiivamente rinviato (come affei-
ma ad esempio JI Quotidiano di 
Gedda) ma che esso avrà luogo «ir­
revocabilmente nell'autunno pros­
simo». 

Il oomuaievato mostro che una 
grande incertezza regna tuttora 
fra i dirigenti d. e. in merito alla 
adozione di un nuovo sistema elet­
torale che garantisca la maggio­
ranza. Si tratta naturalmente di 
una incertezza sul metodo da adot­
tare e non sui fini da perseguire. 
Il comunicato afferma infatti che 
nelle riunioni consiliari è stata ap­
provata la mozione De Gasperi, 
nella quale «non ai parla di par­
ticolari sistemi elettorali ma sem­
plicemente della necessita di tener 
conto delle esperienze del sistema 
attuale e di garantire la funziona­
titi delia maggioranza ». Vuol dire 
tutto ciò che De Gasperi sta mu­
tando idea e pensa all'adozione del 
collegio uninominale? o della pro­
porzionale «corretta»? Si tratta 
in realta di una conferma delle 
prospettive possibiliste che De Ga­
speri vuol riservare al propio giuo-
cr elettoale nella scelta delle al­
leanze: in alti temini della conve­
nienza o meno di stingee un patto 
con la destra monarco-fascista come 
vuole l'Azione Cattolica, lasciando 
al proprio destino i partiti minori. 

Intanto alla Camera si sono re-
gistrte ieri sera le prime conse­
guenze dcla decisione clericale di 
far procedere al Parlamento la di­
scussione delle leggi liberticide 
bloccando o ritardando il normale 
lavoro legislativo. II Presidente 
della Commissione Finanze e Teso­
ro, il d. e. Scoca, si è dimesso dal­
l'incarico, in segno di protesta 
contro la decisione della maggio­
ranza che ha imposto la proroga 
dell'esercizio finanziario provviso­
rio per quattro mesi anziché per 
uno come egli riteneva necessario. 
Secondo Scoca l'esame dei bilanci 
dello Stato avrebbe potuto essere 
tei minato dalla Carriera entro un 

Per venerdì e stato convocato il 
Consiglio dei Ministri. In questa 
riunione verrà fissato il nuovo 
prezzo del grano. Coma è nolo la 
CGIL ha preso posizione perchè 
le decisioni del governo non porti­
no ad un aumento del prezzo de] 
pane, poiché esso si ripercuotereb­
be in maniera grave sulle mtsse 
dei lavoratori costrette o vivere 
con salari il cui livello è già lon­
tano dall'attuale costo della vita. 
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